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La pianificazione del pericolo/rischio e prescritto
da vari decreti e leggi statali e provinciali!

� DD. LL. 11 giugno 1998, n. 180: Misure urgenti per la 
prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella regione Campania.
� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 settembre 
1998: Atto di indirizzo e coordinamento per l'individuazione dei criteri 
relativi agli adempimenti di cui all'art. 1, commi 1 e 2, del DL 11 giugno 
1998, n. 180.
� Legge 3 agosto 1998, n. 267: "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, recante misure 
urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico …
� Decreto del Presidente del Consiglio -23 Marzo 1990: Atto di 
indirizzo e  coordinamento ai fini della elaborazione e della adozione 
degli schemi previsionali e programmatici di cui all'art. 31 della legge 18 
maggio 1989, n. 183, recante norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo.



Piani di pericolo … 
approccio adeguato ?



Carta del grado di studio
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Processi che devono essere studiati



La matrice del pericolo
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Il piano di pericolo: 
Legenda e descrizione



La matrice del rischio specifico



•Tabella degli
oggetti suscettibili
(PUC)



Carta dei fenomeni



Carta del pericolo



Carta del rischio specifico



Questo concetto non funziona!

� infrastrutture di seconda e terza priorità non considerate
(strade forestali, strade di servizio, sentieri naturalistici, 
sentieri di alta montagna ...promenate?? Piste ciclabili??)

�costa troppo per cui non adeguato per considerazioni costi 
benefici

�troppo complicati e laboriosi











La ricerca del rischio zero è uno sforzo illusorio: chi vuol
fare tutto per evitare gli incidenti, non potrà fare altro che
quello perchè non avrà più risorse di fare altrimenti

Sailer, 2010

Ci vuole una soluzione pragmatica!



Che cosa bisogna fare dopo un‘evento?

Intervenzione pianificata
a medio lungo termine

Interventi in somma emergenza
breve (brevissimo) tempo 

Decisione basata sul livello di pericolo
e su possibilità di mitigazione

Opere di mitigazione (caduta massi) in 
breve tempo e con mezzi e fondi
disponibili

Sistemi di
monitoraggio

Opere di mitigazione (caduta massi) 
con mezzi e fondi pianificati
(delibera…)



Protocollo del
Servizio geologico!

Un buon tecnico o amministratore
dovrebbe riuscire a dimostrare, 
possibilmente utilizzando una
metodologia riconosciuta
quantitativa, di quanto sia
riuscito ad abbassare il rischio
residuo

e

qualora le condizioni lo
consentano di essere riuscito a 
soddisfare la seguente relazione:

Rs ≤ Ra







Grazie dell‘attenzione


